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Assolto l’autista che non fece salire gli 
immigrati sul bus 
L’accusa è caduta al processo d’appello 

M. Z. 
 

trento È stato assolto in appello Moreno Salvetti, l’autista 47enne della Trentino 
trasporti finito in tribunale per interruzione di pubblico servizio aggravata dalla finalità di 
discriminazione razziale per non aver fatto salire alcuni migranti in attesa della linea 1 
alla fermata di via Pinera a Marco di Rovereto, per due volte, il 4 e 5 dicembre 2017. In 
primo grado era stato condannato per l’interruzione ma prosciolto dalla discriminazione 
razziale. Dopo 7 anni dai fatti «e la gogna mediatica», dice l’avvocato Stefano Pietro 
Galli, l’assoluzione per tutti i reati. 

All’indomani dei fatti, il sindacato Uil Trasporti lo aveva subito difeso, sostenendo che 
Salvetti aveva «agito in buona fede» in quanto i migranti «non avevano fatto cenni per 
chiedere la fermata». Mentre, come sottolinea il suo legale, non avrebbe mai avuto il 
sostegno della Trentino trasporti che, «anziché convocarlo subito per avere la sua 
versione», chiamando invece «il personale del centro accoglienza dei profughi di Marco, 
che non conoscevano il regolamento», denunciando i fatti. Ma, prosegue il legale, anche 
i filmati che riprendono la scena traggono in inganno perché non si conoscono le regole 
delle linee extraurbane. «Se l’utente non manifesta l’intenzione di salire sul mezzo il 
conducente della linea extraurbana non deve fermarsi, bisogna alzarlo finché non si 
ferma». Per questo «l’autista non poteva sapere che volevano salire, lui è andato avanti 
pensando che stessero aspettando la linea urbana passa lì». C’è di più. Una direttiva 
della Trentino Trasporti dice che per le linee extraurbane in direzione Avio- Rovereto gli 
autisti non devono far salire nessuno, solo scendere. «L’autista ha osservato il 
regolamento, nulla di più e nulla di meno — rimarca il legale — è assurda la gogna 
mediatica alla quale è stato esposto anche per colpa dell’allora vertice aziendale che ha 
preferito cavalcare l’onda mediatica piuttosto che chiamarlo». Anni durante i quali «è 
stato preso di mira, minacciato, con tutta la famiglia esposta, definito un mostro: 
nessuna pietà da parte di media e trasmissioni nazionali, dalle Iene ad Agorà». Tutti 
querelati. Oltre ai social. «Un esame del materiale probatorio già in primo grado avrebbe 
evitato succedesse questo, opuscoli esistenti già consegnati e comunicazioni nelle 
bacheche di ciascuna fermata per il comportamento dei passeggeri». Dopo la 
sospensione Salvetti è stato reintegrato ed è sempre dipendente della società di 
trasporti ma non come autista. «La sua reazione all’appello? Finalmente ho avuto 
giustizia». Ora attendono le motivazioni. 
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Assolto su tutta la linea in Corte
d’appello Moreno Salvetti,
l’autista di Trentino Trasporti
che era stato accusato di
discriminazione razziale e
interruzione di pubblico servizio
per non aver fermato l’au to b u s
alla fermata di Pinera a Marco di
Rovereto dove erano in attesa
alcuni richiedenti asilo. I fatti
risalgono al marzo 2018 e sono
stati documentati da un filmato
ripreso dall’altra parte della
strada. Salvetti, che nel
frattempo è stato trasferito a
compiti d’ufficio, era stato
condannato in primo grado nel
2021 alla pena di un mese di
reclusione, convertita in una
multa di 7500 euro, per la sola
interruzione di pubblico servizio,
mentre era stato assolto per
l’accusa di discriminazione

razziale. Ieri la Corte d’appello lo
ha assolto anche per il reato di
pubblico servizio. La Corte,
presieduta dal giudice De Fazio,
ha accolto le tesi dell’av vo c a to
difensore di Salvetti, Stefano
Pietro Galli che sosteneva che il
suo assistito si fosse limitato ad
applicare le norme di sicurezza
e le circolari di Trentino
Tra s p o r t i .
Secondo la difesa, Salvetti, che
stava guidando un kmezzo del
trasporto extraurbano, non
poteva essere consapevole che i
richidenti asilo stessero
aspettando proprio il suo mezzo,
infatti una delle persone in
attesa avrebbe alzato un braccio
per pochi attimi quando il
mezzo era a 70 metri di distanza
e poi lo avrebbe abbassato. Dal
momento che quella fermata era
servita anche dal trasporto
urbano Salvetti avrebbe potuto
anche credere che i richiedenti
stessero aspettando un mezzo
u r b a n o.
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La prima donna
a guidare gli artigiani
della Vallagarina
L’elezione
Barbara Tomasoni è la nuova presidente:
nel suo programma grande attenzione alle scuole
e un dialogo costante con il mondo della politica
per favorire lo sviluppo delle aziende del territorio
Cambio al vertice per la sezione
della Vallagarina dell'Associazione
Artigiani Confartigianato Trentino.
Barbara Tomasoni, restauratrice,
socia titolare della Ocra Restauri
Snc di Rovereto, eletta in occasione
dell’assemblea territoriale di
venerdì 15 marzo, è la prima donna
a ricoprire il ruolo di presidente
territoriale della Vallagarina nella
lunga storia dell’associazione di
categoria e ne sarà alla guida per i
prossimi quattro anni
rappresentando le oltre 1.300 ditte
associate su 1.815 imprese iscritte
all’albo, che danno lavoro a 4.400
addetti.
Tomasoni, che nella passata
legislatura ha ricoperto ruoli apicali
a livello provinciale quali
vicepresidente provinciale aggiunto,
presidente del consiglio provinciale
delle federazioni di categoria e
presidente della Federazione
dell’Artistico, succede nel ruolo di
presidente territoriale ad Enrico
Boni che ha guidato la sede locale

nel precedente quadriennio.
Ricco il programma presentato, che
spazia dall’instaurare rapporti
sempre più stretti con il mondo
della scuola di tutti i gradi e livelli,
per far capire ai giovani fin da
piccoli come il mondo
dell’artigianato sia al passo con i
tempi, sia in grado di innovare ed
evolvere e sia un settore che può
creare interesse, coinvolgimento e
ispirazione; al consolidare la
collaborazione con la politica locale
per far sì che le esigenze degli
imprenditori artigiani vengano
ascoltate e attuate.
Tra gli obiettivi ricopre un peso
importante il coinvolgimento dei
giovani artigiani e di tutte le piccole
e medie imprese del territorio,
grazie ad azioni che portino valore e
diano sempre maggiore visibilità a
un comparto che rappresenta una
porzione importante dell’economia
trentina. Infine, uno dei punti
centrali del programma è la
creazione di una squadra affiatata di

“sentinelle” del territorio che possa
interagire con i vari attori locali,
ascoltare le esigenze ed agire
sistematicamente ove vi sia bisogno.
La presidente Tomasoni sarà
supportata dal vicepresidente
Marcello Vianini, autoriparatore di
Mori, e dagli altri 21 delegati
comunali, molti dei quali
riconfermati: Fausto Aste (Vallarsa),
Franco Balter (neo delegato per il
comune di Villa Lagarina), Enrico
Boni (Isera), Michele Chiusole (neo
delegato per Nogaredo), Massimo
Creazzi (Avio), Enrico Dossi
(Brentonico), Daniele Folladori
(Pomarolo), Fabrizio Fontana (neo
delegato per Rovereto), Armando
Maistri e Gianpaolo Maraner
(Rovereto), Maurizio Martini
(Trambileno), Aldo Marzari (neo
delegato per Folgaria), Sergio
Meneghelli (Mori), Raimondo
Mittempergher (Calliano), Pierluigi
Moschini e Maurizio Salvetti
(Rovereto), Marco Sartori (Mori),
Paola Signorati (Rovereto), Nicola
Speziosi ed Emanuele Tomasi (Ala),
Brunella Vettori (Volano).
Cinque, infine, i rappresentanti della
Vallagarina che entreranno a far
parte del Consiglio Direttivo
Provinciale: oltre alla presidente
Tomasoni e al vicepresidente
Vianini, partecipanti di diritto, sono
stati nominati Enrico Boni, Michele
Chiusole e Sergio Meneghelli.
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protagonista è ai domiciliari.
Ma l’operazione si inserisce
nel solco di una più ampia
attività di controllo e
prevenzione finalizzata a
contrastare il traffico illecito
delle sostanze stupefacenti
in tutta la Vallagarina, che
negli ultimi giorni ha
portato alla denuncia alla
Procura dei Minorenni di
Trento di un minore trovato
in possesso di circa 50
grammi di hashish,
materiale per il
confezionamento e di
denaro contante per un
ammontare di quasi 700
euro, presumibilmente
provento dell’attività illecita
legata alla vendita della
sostanza stupefacente,
operazione, quest’ultima,
portata a termine con
successo dal personale
dell’Aliquota Operativa della
Compagnia dei Carabinieri
di Rovereto, anch’essa con il
supporto del Nucleo Cinofili
dei Carabinieri di Laives.
E ancora la stazione
carabinieri di Mori, a
seguito di una
perquisizione, ha rinvenuto
all’interno di un’abitazione,
oltre mezzo chilo di
sostanza stupefacente di
vario tipo, 3 piante di
canapa in fase di
essiccazione, 115 gr. di
hashish e 400 gr. di
marijuana già essiccata.
Anche in questo caso
appare chiaro che lo scopo
finale dell’accusato fosse
quello di vendere il
prodotto illegale.
Tutta la sostanza è stata
posta sotto sequestro, così
come il materiale per la
coltivazione, la lavorazione
ed il confezionamento per
la successiva vendita.

Perquisizioni | Carabinieri in azione

Hashish e marijuana
pronti per essere venduti

.

Appello | Moreno Salvetti era stato condannato per interruzione di pubblico servizio

Non si fermò, autista assolto

Fermata I richiedenti asilo e l’autobus che non si era fermato

La Giornata

Si parla di acqua a Rovereto e non
solo per la sua lunga tradizione
storica legata a filo doppio al Leno
da una parte (tutta l’industria
serica ma non solo) e all’Adige (gli
zattieri), ma anche perchè siamo
alla Giornata mondiale dell’acqua.
Domani ci sarà una tavola
rotonda in biblioteca alle 17,30
con la sindaca Robol e l’assessore
Miniucchi, a cui partecipano
Matteo Frisinghelli (Novareti),
Angelo Giovanazzi (Slow
medicine), Sandro Aita
(architetto).
Inoltre, sabato e domenica porte
aperte all’acquedotto di Rovereto
con le visite guidate alla sorgente
di Spino. Le visite guidate sono
disponibili alle ore 10, 14 e 16.
Prenotazione obbligatoria (0464
456231).

Acqua, un convegno
e la visita a Spino

La sede Gli artigiani della Vallagarina hanno la loro casa in via del Garda La Compagnia La caserma del comando a Rovereto

I Carabinieri della
Compagnia di Rovereto
negli ultimi giorni hanno
intensificato i servizi di
controllo del territorio,
finalizzati in particolare alla
prevenzione e repressione
dei reati legati allo spaccio
di sostanze stupefacenti.
L’articolata attività di
indagini che ne è seguita,
coordinata dalla Procura
della Repubblica di
Rovereto, ha condotto
all’arresto di una persona,
nonché alla denuncia di un
minore per detenzione di
sostanze stupefacenti ai fini
di spaccio.
In particolare il personale
del Comando Stazione
Carabinieri della città della
Quercia, con il supporto del
Nucleo Cinofili dei
Carabinieri di Laives, ha
effettuato una perquisizione
domiciliare a carico di un
giovane, nel corso della
quale sono stati rinvenuti
oltre 500 grammi di
sostanza stupefacente e un
ingente quantitativo di
materiale per il
confezionamento e la
successiva vendita.
Così è scattato l’arresto, su
disposizione della Procura
di Rovereto, avanzando
l’accusa di “detenzione di
sostanza stupefacente ai fini
di spaccio”: ora il

Al vertice Barbara Tomasoni

L’operazione
Nella rete dei controlli
è finito anche
un minorenne che
è stato segnalato
al Tribunale
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